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7. CODICE ETICO

Con delibera del Consiglio di am m inistrazione del 16 aprile 2003, è s ta ta  approvata la modifica del 

codice etico che “individua l’insieme dei valori che costituiscono l ’etica sociale” , quale parte 

essenziale del modello organizzativo, ai sensi del decréto legislativo n. 281/2001.

Nella consapevolezza che l’a ttiv ità  societaria coinvolge rilevanti interessi economici, il codice ha la 

finalità di assicurare che le a ttiv ità  ed i comportamenti dei soggetti ài quali si applica siano posti in 

essere nel rispetto dei valori di imparzialità, indipendenza, riservatezza e trasparenza, riconducibili 

all’etica propria del servizio pubblico.

L ’a ttiv ità  sociale viene ricondotta al rigoroso rispetto del principio di legalità, anche per quanto 

attiene alla selezione del personale, che deve essere effettuata “ senza discriminazione alcuna, secondo 

criteri di merito, di competenza, di professionalità”.

L ’articolo 8 del codice, in particolare, si incentra sul conflitto di interessi, tale dovendosi intendere 

“ogni situazione, occasione o rapporto  in  cui, anche solo potenzialm ente, si vedano coinvolti 

interessi personali o di altre persone collegate (familiari, amici, conoscenti) o di organizzazioni di 

cui si è am m inistratori o dirigenti, che possano far venire meno il dovere di im parzialità” .

Nel docum ento è afferm ato che in  nessun caso — neanche in occasione di particolari ricorrenze — è 

consentito accettare doni, beni o altre  u tilità  suscettibili di valutazione economica, ad eccezione di 

regali di uso di modico valore, da soggetti con i quali si in trattengano  o possano in trattenersi 

relazioni connesse all’espletam ento del proprio rapporto  di lavoro presso il GSE.

Inoltre (comma quarto  dell’art. 10) “T u tti coloro che agiscono in nom e e per conto del GSE, in 

ragione della posizione ricoperta nella società, non debbono erogare né prom ettere contributi 

d iretti o ind iretti a p a rtiti, m ovim enti, com itati politici o a singoli candidati, nonché ad 

organizzazioni sindacali o loro rappresentan ti, salvo, per le organizzazioni sindacali, quanto 

previsto dalle norm ative specifiche vigenti” .

Il Codice è s ta to  ulteriorm ente m odificato con deliberazione consiliare del 22 aprile 2010, relativa 

agli articoli 1 (principio generale di legalità), 5 (salute e sicurezza del lavoro) e l i  (tutela d iritti di 

autori e collegati).

Nel corso dell’esercizio non sono sta te  deliberate modifiche al codice etico.

Il Consiglio di amministrazione, nella seduta del 29 febbraio 2012, ha invitato  l’Organismó di vigilanza 

a formulare “una proposta di modifica del testo che, oltre a tenere conto delle modifiche normative, sia 

volta ad un generale riesame in linea con il ruolo ancora più articolato assunto dalla Società” .

Peraltro  a ta le  delibera non è stato  dato in concreto nessun seguito a ttua tivo .
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8. PATRIMONIO IMMOBILIARE

Il GSE è proprietario  dell'im m obile in  R om a alla via Pilsudski n. 92, ove è situata  la sede legale 

societaria e dove sono allocati gran p arte  degli uffici.

L ’immobile risu lta apprezzato nel bilancio 2009 per un valore di 22,5 milioni di euro (valore lordo

29,5 milioni; fondo di am m ortam ento 7 milioni).

Nel 2009 è stato  acquistato  u n  edificio attiguo  per fronteggiare le m aggiori necessità di spazio 

conseguenti alle nuove competenze. I l prezzo di acquisto è s tato  di 21,7 milioni di euro.

Al di fuori di ta li due immobili il GSE non è proprietario  di a ltri beni.

Il costo delle locazioni passive si è increm entato  néj 2012 passando da 1.293,451 a 1.592,219.

Tab. 9 - CONTRATTI DI LOCAZIONI PASSIVE
(in euro)

Sede Locatore Data inizio 
locazione Data fine locazione Armo 2011 Anno 2012

Magazzino via F. Lori 16/A Globedil 33 Ari 01/02/2007

31/01/2013 
Prorogato per 

ulteriori 6 anni fino 
a 3110112019

35.785 36.850

Magazzino via F. Lori 16/A Globodii 33 Ari 01/05/2009 30/04/2015 43.028 44.264
Magazzino via F. Lori 16/A Globedil 33 Ari 01/08/2010 31/07/2016 81.271 83.809

Magazzino p.za Euclide 
34/C

Collegio Cuore 
Immacolato di 
Maria

01/04/2008

31/03/2014 
Prorogato per 

ulteriori 6 carni fino 
a 31/03/2020

26.099 26.529

Edificio V.le Tiziano, 25 Finchimici Srl 01/03/2010 28/02/2015 703.544 722.166
Edificio Via Flaminia, 333 Finchimici Srl 01/01/2010 31/12/2015 39.741 41.119
Edificio Via Flaminia, 333 
(6 Piano) Finchimici Srl 01/05/2012 30/04/2018 75.333

Edificio Via Stephenson
(MI) '

BNP Paribas 01/04/2010 30/09/2016 65.690 66.790

Edificio V.le M.Ho 
Pilsudski, 124

Collegio Cuore 
Immacolato di 
Maria

01/01/2011 30/06/2017 298.333 495.360

TOTALE 1.293.491 1.592.219
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9. IL PERSEGUIMENTO DELLE MISSIONI

Il quadro complessivo delle a ttiv ità  svolte dal GSE può essere così di seguito sintetizzato

Figura n. 1: Quadro sintetico delle competenze
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Nei paràgrafi successivi si evidenziano le caratteristiche di alcune delle principali funzioni 

societarie.

9.1 II sis tem a  delle  in cen tivazion i

La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è cresciuta in I ta lia  in  m aniera considerevole 

so p ra ttu tto  negli ultim i cinque anni (aum ento del 74%) avvalendosi degli specifici sistemi di 

incentivazione.

L ’obiettivo im posto a ll'Ita lia  dalla D ire ttiva 28/2009/CE è quello di raggiungere nel 2020, nei tre 

settori di consumo (termico, elettrico e dei trasporti), la quòta del 17 % di energia rinnovabile sul 

consumo finale lordo.

Nell’anno 2012 è s ta ta  conseguita la quota del 13,5 %.

Invece, la quota da raggiungere nel 2020 per il solo settore elettrico, è s ta ta  posta pari al 26,4%. 

Alla fine del 2012 tale  quota è risu lta ta  pari al 27,49% raggiungendo con anticipo l ’obiettivo finale.

I  principali strum enti attraverso  i quali il Gestore persegue la propria missione di incentivazione 

sono i seguenti.
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Innanzitu tto  si deve m enzionare lo “scambio sul posto” , a ttu a to  m ediante un con tra tto  

sottoscritto dal GSE con il p rodu tto re  locale di energia (o con un  suo m andatario), particolarm ente 

conveniente per gli im pianti fotovoltaici dei p rivati e delle piccole e medie aziende.

Il servizio dello Scambio sul Posto  consente al produttore “ consum atore” che abbia anche la 

tito larità  о la disponibilità di un  im pianto di produzione, di realizzare una particolare forma di 

remunerazione dell’energia immessa in ré te  per la quale, oltre al valore di m ercato dell’energia, può 

recuperare, lim itatam ente all’energia scam biata con la rete, il costo dei servizi sostenuto per 

l’energia prelevata.

L’erogazione di ta le  complesso servizio da p arte  del GSE si realizza a ttraverso  il riconoscimento 

all’u ten te dello scambio di Un contribu to  correlato ai volum i di energia immessa e prelevata 

nell’anno solare ed ai rispettiv i valori di m ercato.

Il produttore che aderisce al servizio di Scambio sul Posto è tenu to  a contribuire ai costi 

am m inistrativ i sostenuti dal GSE versando un corrispettivo annuo che, a partire  dal 2010, varia dà 

un minimo di 15 euro a u n  massimo di 45 euro (per im pianti di potenza superiore a 20 kW).

Al 31 dicembre 2009 Я num ero degli im pianti convenzionati era di circa 67 m ila, salito al 31 

dicembre 2011 fino al num ero di circa 224 m ila convenzioni.

Al 31 dicembre 2012 il num ero di im pianti convenzionati risu lta pari a circa 373 mila convenzioni. 

L ’am m ontare complessivo dei “ con tribu ti” riconosciuti ai p rodu tto ri per gli im pianti 

convenzionati in  regime di Scambio sul Posto  (per la quasi to ta lità  fotovoltaici) è passato da circa 

26 milioni di euro nel 2009 a 119 milioni di euro nel 2011. L ’am m ontare complessivo di 

“con tribu ti” riconosciuti ai p rodu tto ri per gli im pianti convenzionati in  regime di Scambio sul 

Posto per l’anno 2012 è pari a circa 220 milioni.

Nel corso dell’anno 2010, infine, sono state  apporta te  alcune semplificazioni al meccanismo di 

erogazione in acconto del contributo  in conto scambio, prevedendo che, a partire  dal 2011, gli 

acconti vengano erogati sem estralm ente sulla base dei da ti storici dell’energia scam biata da 

ciascun im pianto.

L’introduzione di ta li modifiche, contestualm ente alla riduzione delle soglie m inime di pagam ento, 

ha garantito  per gli u ten ti u n ’erogazione più regolare dei corrispettivi, lim itando al solo conguaglio 

annuale la rendicontazione effettiva dell’energia immessa in  rete e scam biata nell’anno solare di 

riferimento.

Б  regime di ritiro  dedicato è una  m odalità sem plificata a disposizione dei p rodu tto ri per la vendita 

al GSE dell’energia elettrica im m essa in rete, in alternativa ai co n tra tti b ilaterali о alla vend ita  

d iretta in borsa.
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Sono ammessi a tale regime tu t t i  gli im pianti di potenza inferiore a 10 MYA.

A questi si aggiungono gli im pianti a lim entati da fonti rinnovabili non program m abili di qualsiasi 

potenza, nonché gli im pianti alim entati da fonti rinnovabili program m abili di potenza anche 

superiore a 10 MVA purché nella tito la rità  di autoproduttori.

La remunerazione dell’energia immessa in rete è effettuata secondo il prezzo orario di m ercato 

riferito alla zona di ubicazione degli im pianti.

Nel caso di im pianti alim entati da Fonti di Energia R innovabili (FER ) di potenza a ttiv a  nominale 

fino a 1 M ¥  e di im pianti idroelettrici di potenza nom inale m edia annua fino a 1 MW, si ha d iritto  

al riconoscimento dei prezzi m inim i garan titi per i prim i 2 milioni di kW h immessi in rete.

Infine si deve m enzionare il sistema incentivante riconducibile ai certificati verdi e alla tariffa 

omnicomprensiva.

Il meccanismo dei certificati verdi è stato  in trodo tto  dal decreto legislativo 16 marzo 1999 n. 79, 

che ha  im posto ai p ro d u tto ri e im portatori di energia da fonti fossili l ’obbligo di immissione nel 

sistem a elettrico di u n a  quota di energia com unque p rodo tta  da fonti rinnovabili.

I  soggetti obbligati all’immissione di tale quota possono adempiere sia tram ite  produzione d iretta, 

sia tram ite  l ’acquisto dei certificati verdi, tito li annuali al porta to re  liberam ente negoziabili, 

rilasciati dal GSE al p rodu tto re  di energia da fonte rinnovabile, i cui im pianti siano sta ti qualificati 

idonei m ediante la  cosiddetta certificazione IA F R , per il rilascio della quale è com petente esclusivo

10 stesso GSE.

Ne consegue che, per effetto di questo sistem a incentivante, i p rodu tto ri di energia da fonte 

rinnovabile ricevono il provento derivante dalla vendita dei certificati v e rd i , in  aggiunta al prezzo 

di vend ita  dell’energia generata.

Al contrario, i p rodu tto ri di energia da fonte fossile sono onerati dell’ulteriore “ costo” conseguènte 

all’obbligatorio acquisto dei certificati.

I  certificati possono essere co n tra tta ti d irettam ente fra i proprietari degli im pianti ed i tito lari degli 

stessi, oppure possono essere negoziati nell’apposito m ercato creato dal GME.

11 GSE ritira  i certificati verdi eventualm ente presenti sul m ercato in  q uan tità  eccedente.

I certificati verd i vengono emessi a fronte dell’impiego di fonti differenziate. Il num ero dei CV 

emessi nel 2011 è stato  pari a circa 12 milioni (a fronte dei 10 milioni del 2010 e dei 7 milioni del 

2009). L ’energia corrispondente ad ogni certificato verde è pari a 1 MWh.

II num ero di certificati verdi emessi nel 2012, con riferim ento alla produzione 2012 e sulla base 

delle richieste di emissione anticipata  mensile o a preventivo, è s ta to  pari a circa 17 milioni di CY.
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Q uanto  alle v arie  fo n ti energetiche, em erge che nel 2010 sono s ta t i  em essi ce rtifica ti v erd i in  

ragione del 35,5%  p e r l’id ro e le ttrico  (17%  nel 2011), del 36,32%  p e r l’eolico (46%  nel 2011); del 

26,37 per b iom asse e rifiu ti (43%  nel 2011). P e rc en tu a li m in im e h an n o  rig u a rd a to  le fo n ti solari e 

geoterm iche.

S uccessivam ente nel 2012 sono s ta t i  em essi ce rtifica ti v erd i in  rag ione del 31%  per l’id roele ttrico , 

del 51%  p e r l ’eolico, del 16%  p e r le b iom asse ed  il re s ta n te  per il te le risca ld am en to  e a ltre  fon ti.

N el 2010 l ’acqu isto  h a  a v u to  u n a  quo taz ione  di eu ro  112,82 e la  ricollocazione ad  euro 88,92.

Nel 2011 l ’acqu isto  h a  a v u to  u n a  quo taz ione  d i eu ro  113,10 ed u n a  ricollocazione ad  euro  87,38.

Nel 2012 l ’acqu isto  h a  av u to  u n a  quo taz ione  d i euro  105,28 ed u n a  ricollocazione ad  euro  82,12.

L a legge finanz iaria  2008 h a  in tro d o tto  la  “ ta r iffa  o m nicom prensiva” , quale  a lte rn a tiv a  a i 

ce rtifica ti v erd i p e r im p ia n ti a p o ten za  r id o tta .

Ai sensi d i ta le  n o rm a è p rev is to  che i p ro d u tto r i  d i energ ia  e le ttrica  da  fon te rin n o v ab ile  h an n o  

d iritto , in  a lte rn a tiv a  ai ce rtifica ti verd i, ad  u n a  ta riffa  o m nicom prensiva  di acq u is to  d i e n tità  

v ariab ile , a  seconda della fo n te  u tiliz z a ta  e p e r u n  periodo  di q u ind ic i anni.

In  p artico la re  la  ta r iffa  om nicom prensiva  si a rtico la  in  ta n te  ta riffe  fisse d i ritiro  dell’energia 

e le ttrica  im m essa in  re te , d iffe ren z ia ta  a seconda della  fon te  rinnovab ile , il cui va lo re  include sia la  

com ponente in cen tiv an te , sia il va lo re  dell’energ ia  p ro d o tta . I l  va lo re  dell’incen tivo  è v a r ia to  ogni 

tre  anni.

Nel corso del 2012 sono s ta t i  am m essi a ta le  regim e circa 600 im p ia n ti per u n  valo re  com plessivo di 

energia p a r i a 1,6 T W h  con u n  va lo re  p a r i a circa 400 m ilioni di euro.

L a ta riffa  om nicom prensiva  si è sv ilu p p a ta  dai 338 im p ia n ti del 2009 a  1128 nel 2011, la  m aggior 

p a r te  dei quali a lim en ta ta  d a lla  fo n te  id rau lica , da  b iogas e d a  biom asse.

Nel 2012 il num ero  dei c o n tra t t i  h a  rag g iu n to  le 2.347 u n ità .

L a  tab e lla  seguente s in te tiz za  q u a n to  ev idenz ia to , dando  con to  in  p a r tic o la re  del carico  delle varie  

tipologie d i incen tivaz ione ad  a t t iv i tà  connesse.
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Tab. 10 - TIPOLOGIE DI INCENTIVAZIONE E DI ATTIVITÀ

anno 2011 anno 2012
n. impianti fotovoltaici FTV 326.927 478.403
n. contratti scambio sul posto 224.376 389.989
n. contratti ritiro dedicato 37.580 57.194
n. contratti tariffa omnicomprensiva 1128 2.347
n. convenzioni gestite CIP6 169 137
n. certificati Verdi MW 24 28
n. impianti certificati IAFR 792 957
n. verifiche impianti fotovoltaici 2.314 1.546

L ’u n ica  m o d a lità  in cen tiv an te  in  decrem ento  è quella  “trad iz io n a le” della C IP 6 2. In f a t t i  il 2 

dicem bre 2009 il M IS E  h a  em an a to  u n  decreto  che definisce i te rm in i e le condizioni per risolvere 

an tic ip a tam e n te  su base  v o lo n ta ria  le convenzioni C IP6.

Con successivi d ecreti 2 agosto  e 8 o tto b re  2010 sono s ta te  em an a te  le norm e rego lam en tari per 

definire i p a ra m e tr i  necessari p e r la  determ inazione p u n tu a le  dei co rrisp e ttiv i da  riconoscere ai 

p ro d u tto r i per la  risoluzione an tic ip a ta .

Ai sensi della legge 122/10 sono d ev o lu ti al M IÙ R  gli ev en tu a li risp arm i d e riv a n ti dalla  risoluzione 

delle convenzioni C IP6.

9.2 Lo s to c c a g g io  d e l  g a s

P er favorire  u n a  m aggiore concorrenzia lità  nel sistem a del gas n a tu ra le  e g a ran tire  il trasferim en to  

dei benefici ai c lien ti finali in d u s tr ia li dei se tto ri dell’in d u s tr ia  m a n ifa ttu r ie ra  ita lia n a , il com m a 6 

dell’a r t,  30 della Legge n. 99/2009 h a  delegato  il governo per l’em anazione d i u n  decreto  legislativo 

che definisse nuove m isure in  grado  di assicurare m aggior flessib ilità  al sistem a, p rom uovendo 

l’in co n tro  con l ’o fferta  della d o m an d a di gas, d a  p a r te  dei c lien ti finali in d u stria li ca ra tte riz za ti da  

elevato  e co s tan te  u tilizzo  di gas e di loro  aggregazioni.

Con lo scopo di soddisfare le esigenze rich ieste  dalla  Legge n. 99/2009, il D ecreto  legislativo  del 13 

agosto  2010, n . 130/2010, h a  o rien ta to  la  p ro p ria  scelta sul p o ten z iam en to  degli im p ian ti con la 

possib ilità  di creare nuove s tru ttu re  di stoccaggio che perm ettessero  l ’app rovv ig ionam en to  di 

m aggiori vo lum i d i gas d a ll’estero  nel periodo estivo  per u tilizzarlo  in  inverno.

L a  realizzazione della n u o v a  cap ac ità  è s ta ta  a ffid a ta  al p rincipa le  o p era to re  del m ercato , E n i, 

p revedendo  u n  increm en to  della q u o ta  di m erca to  nel se tto re  del gas n a tu ra le  d a l 40%  al 55% , con

2 L’incentivazione CIP6 trae nome dalla deliberazione n. 6/92 del CIP (Comitato interministeriale prezzi) che ha introdotto un 
meccanismo di incentivazione dell’energia prodotta da fonti rinnovabili, consistente in una remunerazione amministrata dell’energia 
attraverso una tariffa incentivante il cui valore è periodicamente aggiornato.
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il vincolo tu tta v ia  di realizzare, non oltre un  periodo complessivo di cinque anni ed entro il 2015, 

nuove in frastru ttu re  e di consentire altresì la partecipazione di terzi (soggetti investitori) allo 

sviluppo e al successivo utilizzo della nuova capacità di stoccaggio, partecipando contestualm ente 

al meccanismo che ha  permesso ai soggetti investitori industriali di beneficiare an ticipatam ente 

(ancora prim a che la  capacità di stoccaggio venga realizzata) della flessibilità conseguente alla 

realizzazione delle nuove in frastru ttu re .

In  tale contesto il GSE è sta to  designato quale soggetto istituzionale preposto al cosiddetto 

stoccaggio v irtuale  del gas nei mesi estivi, per essere poi u tilizzato in  quelli invernali.

In  sintesi, gli u ten ti beneficiano im m ediatam ente delle capacità di stoccaggio, come se fossero già 

realizzate.

In  sostanza è possibile, a ttraverso  questo meccanismo, accedere al gas acquistandolo nei periodi di 

maggiore disponibilità, a m inor prezzo (periodo estivo), per poi utilizzarlo nella stagione invernale 

quando il prezzo è più  elevato.

Lo stoccaggio an ticipato  del gas costituisce uno dei presupposti per l’emissione dei Certificati 

Bianchi.

9.3 C ontrollo  c m onitoraggio

A norm a dell’articolo 13 del decreto M ISE 5 luglio 2012 il GSE effettua controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitu tive rese dai soggetti responsabili. F a tte  salve le sanzioni penali di cui 

all’articolo 76 del d .P .R . 445 del 2000, qualora dal controllo em erga la non veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni, si applica il comma terzo dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 28 del 2011 

(decadenza decennale del d iritto  a fruire delle incentivazioni).

Ferm o restando che il GSE svolge i controlli ai sensi dell’articolo 42 del p redetto  decreto legislativo 

n. 28, quale recentem ente in tegrato  dal Q uinto Conto Energia approvato  con decreto 

interm inisteriale 5 luglio 2012, che h a  previsto  che la  Società e i suoi dipendenti “ salvi i casi di dolo 

o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli a t t i  em anati, quando il riconoscim ento e 

l’erogazione degli incentivi siano conseguenza di false dichiarazioni o di docum enti falsi o 

contenenti dati non più  rispondenti a verità , p rodo tti dall’interessato o da terzi” .

T anto  premesso, il GSE ha effettuato:

a) verifiche degli im pian ti fotovoltaici (n. 917 del 2010, n. 2314 nel 2011 e n.1101 nel 2012);

b) verifiche sugli im pian ti ammessi alle agevolazioni CIP6 ed a quelli di cogenerazione (14 nel 2010, 

31 nel 2011 e 35 nel 2012);
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c) verifiche sugli im pianti qualificati IA F R  ai fini del riscontro della sussistenza dei requisiti per il 

m antenim ento della qualifica (79 nel 2010, n. 46 nel 2011 e n. 97 nel 2012);

d) verifiche sugli im pianti di cogenerazione abb inati al teleriscaldam ento per i quali è stato 

richiesto il rilascio di certificati verdi (11 nel 2010, 2 per ciascuno dei due esercizi successivi);

e) verifiche sugli im pianti eolici che hanno richiesto la remunerazione della m ancata produzione 

(21 nel 2011 e 12 nel 2012).

Per quanto  attiene alle a ttiv ità  di monitoraggio, le principali di esse sono state:

a) il m onitoraggio satellitare, con l’obiettivo di migliorare la  prevedibilità delle immissioni di 

energia elettrica proveniente da tu tte  le unità di produzione alim entate da fonti rinnovabili non 

program m abili;

b) la realizzazione di una banca dati inform ativa relativa a tu tte  le dinamiche del m ercato 

elettrico;

c) il C ontatore fotovoltaico, in  attuazione dell’art. 24 del decreto M ISE 5 maggio 2011 (Quarto 

Conto Energia), che serve a m onitorare il costo annuo im pegnato dagli im pian ti fotovoltaici, anche 

se non in teram ente sostento.
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10. LA COMPONENTE A3 E LA TARIFFA NEGOZIATA

Gli oneri che m aturano  in capo al GSE per effetto della politica di erogazione di incentivi sono 

coperti — ai sensi dell’articolo 3, comma 13 del decretò legislativo n. 9/1999, secondo le m odalità 

previste dall’articolo 49 dell’allegato A del “Testo In teg ra to  delle Disposizioni dell’A utorità  per 

l’Energia E lettrica e il Gas, di cui alla D ebberà n. 199/2011 — attraverso  il gettito  derivante dalla 

componente tariffaria  cosiddetta A3.

Tale com ponente rappresenta un onere generale di sistema, ed è applicata a tu t t i  i clienti finali.

La m isura della com ponente A3 viene stab ilita  trim estralm ente dall’AEEG  con propria delibera, 

sulla base delle proiezioni economico finanziarie del GSE ed ha l ’obiettivo di garantire la 

sostenibilità degli incentivi, assicurando un  equilibrio economico finanziario p e r ii  GSE. 

Recentem ente è stato  in trodo tto  il principio per cui i p rodu tto ri di energia riconoscono un 

corrispettivo al GSE finalizzato alla copertura di p arte  dei costi di finanziam ento.

In  buona sostanza, la gestione dei meccanismi di prom ozione delle fonti rinnovabili genera costi 

legati essenzialmente all’incentivazione e all’acquisto dell’energia elettrica e dei certificati verdi, 

nonché ricavi derivanti in  massim a p arte  dalla vend ita  dell’energia stessa sul mercato.

Il disavanzo economico risu ltan te  dalla differenza fra i costi sostenuti dal GSE per l ’incentivazione 

e la promozione delle fonti rinnovabili ed i relativi ricavi viene appun to  coperta dal gettito  

derivante dalla com ponente A3.

A partire  dal 2004, inoltre, una quota dell’A3 è s ta ta  destinata  dall’A uto rità  alla copertura dei 

costi per il funzionam ento GSE.

P er l’anno 2012, ai sensi della delibera 171/13, ta le  corrispettivo è sta to  pari ad euro 37,6 milioni 

(euro 33 milioni nel 2011).

Nel 2012 i soggetti che hanno riscosso la  quota A3 sono s ta ti venti, alcuni dei quali hanno 

provveduto al riversam ento in  ritardo, facendo m aturare un credito della Società p er gli interessi. 

Le seguenti tabelle riassum ono la situazione della com ponente A3:
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Tab. 11 - SITUAZIONE COMPONENTE A3 FATTURATA NELL’ANNO 2012

Cliente € imponibile € imponibile + 
IVA

€ INTERESSI 
DIMORA 

ADDEBITATI

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 8.474.267.422 10.253.863.580

ACEA DISTRIBUZIONE S.P.A. 381.420.100 461.518.321 144.799

A2A RETI ELETTRICHE SPA 250.515.659 303.123.947

AEM TORINO DISTRIBUZIONE SPA 176.260.991 213.275.799 3.129

HERA S.P.A. 80.566.662 97.485.661

SET DISTRIBUZIONE SPA 76.121.446 92.106.949

AG SM DISTRIBUZIONE SPA 57.694.820 69,810.733

SELNETSRL 42.143.092 50.993.142
AZIENDA ENERGETICA RETI SPA­
ETSCHWERKE AG 41.016.995 49.630.564

DEVALSPA 31.056.578 37.578.459

ACEGAS-APS S.PA. 29.447.747 35.631.774 5,444

A.I.M.SERVIZI A RETE SRL 26.138.216 31.627.241 1.008

AEM GESTIONI SRL 15.642.982 18.928.009

ASM TERNI SPA 13.342.323 16.144.210 153.238

ASM BRESSANONE SPA 7.366.984 8.914.050
AZ.TERRIT.ENERGAMBIENTE VERCELLI - 
ATENA SPA 7.366.765 8.913.786

GELSIA RETI SRL 5.714.243 6.914.234

ODOARDO ZECCA S.R.L. 5.302.578 ' 6.416.120 2.341

AZIENDA INTERCOMUNALE ROTALIANA S.P.A. 2.577.926 3.119.291 34
AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI SPA 2.499.261 3.024.106

9.726.462.790 11.769.019.976 309.993
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Tal>. 12 - COPERTURA COMPONENTE A3
(euro mila)

Dettaglio delle partite economiche nette che trovano 
copertura nella componente A3 anno 2010 anno 2011 anno 2012

FABBISOGNO A3

Costi di acquisto energia CIP6 e oneri accessori (4.996.151) (3.753.044) (3.772.916)

Costi di acquisto di Certificati Verdi (927.294) (1.359.853) (1.422.073)

Costi di acquisto energia RID, SSP e oneri accessori (1.188.889) (2.320.396) (3.320.121)

Contributi per incentivazione fotovoltaico (854.953) (3.931.020) (6.024.983)

Contributi a copertura costi di funzionamento GSE (32.100) (33.006) (37.617)

Contributi a copertura diretta costi (2.373) (5.245) (5.869)

FABBISOGNO LORDO (A) (8.001.760) (11.402.564) (14.583.579)

COMPONENTI A RIDUZIONE FABBISOGNO A3

Ricavi da vendita di energia e proventi accessori 3.739.000 3.991.178 4.554.837

Ricavi da vendita di Certificati Verdi 6.434 2.380 7.905

Sopravvenienze attive nette 9.295 166.502 209.953

COPERTURA (B) 3.754.729 4.160.060 4.772.695
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11. BILANCIO D’ESERCIZIO

Il bilancio di esercizio del GSE è sta to  reda tto  in conform ità a quanto  previsto dal decreto 

legislativo 9 aprile 1991 n. 127, in ottem peranza alle norm e del codice civile ed in base ai principi 

contabili prefìssati dal Consiglio Nazionale dei do ttori com mercialisti e dei ragionieri, così come 

modificati dall’Organismo italiano di contabilità (OIC) in relazione alla riform a del diritto  

societario.

Ai sensi dell’a rt. 2423 del codice civile, il bilancio è costituito  dallo sta to  patrim oniale, predisposto 

secondo lo schema previsto dagli articoli 2424 e 2424 bis del codice civile, dal conto economico, 

elaborato in  base agli articoli 2425 e 2425 bis del codice civile, e dalla no ta  in tegrativa.

Il bilancio relativo all’esercizio 2012 è stato  approvato dall’assemblea ordinaria, nella seduta dèi 26 

giugno 2013, nella medesima riunione è sta to  contestualm ente approvato  anche il bilancio 

consolidato del gruppo.

Sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato si sono espressi positivam ente sia il collegio 

sindacale, che la società di revisione.

11.1 S ta to  p a trim o n ia le  a ttivo

Come dim ostra la  tabella  n. 13, le a ttiv ità  patrim oniali del GSE m ostrano nel 2012 un decremento 

di euro 47.037.127 pari a -1,3% rispetto al 2011.

Le immobilizzazioni im m ateriali hanno subito un increm ento complessivo del 42,6% (da € 

8.652.250 a € 12.341.841). Particolarm ente significativo appare il dato sui d iritti di brevetto 

industriale e d iritti  di utilizzazione delle opere di ingegno, che ha registrato  un increm ento del 

71,3% (da € 4.764.986 a € 8.161.952), a frónte dell’acquisto di licenze software per l’adeguam ento 

dei sistemi inform atici, per la gestione delle garanzie sui tito li COFER e per quella sui certificati 

verdi. Q uanto alle immobilizzazioni m ateriali, si evidenzia che, per effetto degli am m ortam enti, la 

posta “ terren i e fabbricati “ ha registrato  un  decremento del 2,7% (da € 52.169.136 a 

€ 50.756.793).

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresenta te  dalle quote di partecipazione nelle imprese 

controllate che hanno la seguente consistenza stabile nell’esercizio:

a) euro 7.500 p er AU;

b) euro 7.500 per GME;

c) euro 1.488 per RSE.
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Per tu tte  le controllate, la  quota di partecipazione in tes ta ta  a GSE è del 100%. L ’increm ento di 

euro 318 mila per la voce “ crediti verso a ltri” è dovuto ai crediti per prestiti concessi al personale 

dipendente rem unerati con tassi in linea con quelli correnti di m ercato.

L’attivo  circolante evidenzia un  lim itato  decrem ento complessivo dell’1,4% (da € 3.606.4040.928 a 

€ 3.556.060.619). La voce “crediti verso clienti” si è increm entata del 14,4% per il ritardo 

nell’acquisizione dei flussi finanziari per la  com ponente A3 e per il dispacciaraento. Si segnala per 

la sua novità -  riferibile alla com petenza conferita nel 2011 — la voce “ crediti per m isura 

transitorie per lo stoccaggio v irtuale  del gas.
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Tab. 13 - STATO PATRIMONIALE - ATHVO
(in euro)

ATTIVO
2011 2012 var. %

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0
B) IMMOBILIZZAZIONI 96.338.581 99.657.591 3,2
I. Immateriali 8.652.250 12.341.841 42,6
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere 
dell'ingegno 4.764.986 8.161.952 71,3
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 12.892 12.134 -5,9
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 22.039 135.303 513,9
7) Altre 3.852.333 4.032.452 4,7
II. Materiali 70.352.284 69.468.552 ■1,3
1) Terreni e fabbricati . 52.169.136 50.756.793 -2,7
2) Impianti e macchinario 8.726.528 8.480.534 -2,8
3) Attrezzature industriali e commerciali 132.486 130.250 -1,7
4) Altri beni 9.297.354 10.100.975 8,6
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 26.780 0 -100,0
DI. Finanziarie 17.529.047 17.847.198 1,8
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 16.488.310 16.488.310 0,0
b) imprese collegate 0 0

2) Crediti:
d) verso altri 1.040.737 1.358.888 30,6

C) ATTIVO CIRCOLANTE 3.606.404.928 3.556.060.619 -1,4
I. Rimanenze 0 0
IL Crediti 3.598.123.357 3.461.471.438 -3,8
1) V erso clienti 1.116.132.440 1.276.370.871 14,4
2) Verso imprese controllate 530.274.506 583.239.496 10,0
4 bis) crediti tributari 15.557.949 16.664.371 7,1
5) Verso altri 821.965 619.344 -24,7
6) Verso Cassa Conguaglio Settore Elettrico 1.935.336.497 1.584.577.356 -18,1

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
IV. Disponibilità liquide 8.281.571 94.589.181 1042,2
1) Depositi bancari e postali 8.268.767 94.565.295 1043,6
3) Danaro e valori in cassa 12.804 23.886 86,6
D) RATEI E RISCONTI 467.272 650.444 39,2
Ratei attivi 0 0
Risconti attivi 467.272 650.444 39,2

TOTALE ATTIVO 3.703.405.781 3.656.368.654 -1,3
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Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2012 sono riferite a depositi di conto corrente. La variazione 

positiva rispetto  all’anno precedente è data  principalm ente dagli incassi dei proventi per il 

collocamento delle quote C 02 sulla p ia tta fo rm a centralizzata dove il GSE agisce come auctioneer 

per conto dello S tato . In  tale contesto la Società agisce come mero depositario delle somme le quali, 

in base al Decréto legislativo n. 30/13, sono destinate ad essere versate in un  apposito conto 

conente presso la Tesoreria dello S ta to  per essere poi assegnate ai pertinen ti capitoli di spesa per il 

bilancio dello S ta to  per specifiche azioni di contrasto  e ada ttam en to  ai cam biam enti climatici.

P er quanto  attiene alla disam ina dello sta to  patrim oniale a ttivò  è rilevante il decrem ento dei 

crediti v an ta ti dal GSE nei confronti della Cassa conguaglio settore elettrico, passato da euro 

1.935.336497 a euro 1.587.356 (-18,1%).

T rattasi, come negli esercizi precedènti, delle somme dovute a tito lo  di contribu ti ai sensi del “ 

testo in tegrato  delle disposizioni dell’A u torità  per l ’erogazione dei servizi di trasm issione, 

distribuzione e m isura dell’energia elettrica per il periodo 2012-2015” .


